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ATTO DD 411/A1907A/2024 DEL 23/10/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
OGGETTO:  Programma regionale FESR 2021/2027, Priorità' I. Obiettivo specifico I.1i . Azione 

I.1i.1 Sostegno alle attivita' di RSI e alla valorizzazione economica dell’innovazione. 
Bando SWIch, edizione 2024, approvato con D.D. n. 290 del 24 luglio 2024 . 
Assegnazione “riserva integrativa” a categorie progettuali. 
 

Premesso che: 
 
con D.D. n. 90 del 24 luglio 2024, è stato approvato il bando, con i relativi allegati, denominato 
SWIch (Support of the Whole Innovation Chain) “Supporto alle attività di ricerca, sviluppo, 
innovazione e alle fasi di industrializzazione dei relativi risultati funzionali alla accelerazione della 
messa in produzione e/o commercializzazione”, edizione 2024, ed è stata disposta l’apertura dello 
sportello per la presentazione delle domande di contributo a partire dalle ore 12:00 del giorno 
30/09/2024 e fino alle ore 12:00 del giorno 31/01/2025. 
 
La Misura in oggetto si articola nelle seguenti due Linee di intervento, caratterizzate da target e 
categorie progettuali ammissibili differenti: 
 
Linea 1 - Supporto alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
 
Linea 2 - Supporto alle attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione in fase 
avanzata configuranti un piano definito di valorizzazione industriale/commerciale dei risultati. 
 
Le due Linee di intervento a loro volta si articolano in due ulteriori categorie progettuali in base, in 
particolare, alla tipologia di beneficiario ammesso, all’ampiezza del partenariato, alla dimensione 
dell’investimento, al livello di complessità delle sfide/degli obiettivi alla base della proposta 
progettuale e della maturità tecnologica di partenza e di arrivo del progetto di RSI. 
 
Nello specifico a valere sulla Linea 1 sono previste le seguenti due categorie progettuali: 
 



 

Categoria progettuale 1.a - “Small-mid challenges”; 
Categoria progettuale 1. b – “Big-challenges strategiche”. 
 
A valere sulla Linea 2 sono previste le seguenti due categorie progettuali: 
 
Categoria 2.a - Supporto alle attività avanzate di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
ingegnerizzazione/industrializzazione, validazione e valorizzazione economica dell’innovazione in 
forma collaborativa, funzionali alla costruzione e/o al rafforzamento di filiere. 
Categoria 2.b - Supporto alle attività avanzate di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
ingegnerizzazione/industrializzazione, validazione e valorizzazione economica dell’innovazione 
funzionali a un piano di valorizzazione dei risultati in forma singola. 
 
La dotazione programmatica complessiva della misura è stabilita in € 80.000.000 e potrà essere 
incrementata con eventuali risorse derivanti da economie rilevate sull’edizione 2023 del Bando di 
cui alla determinazione dirigenziale n. 320 del 25 luglio 2023 o con ulteriori risorse assegnate 
mediante Deliberazione della Giunta regionale. 
 
Il par. 1.3.2 “Dotazione per categoria progettuale” del bando de quo dispone, con riferimento alla 
suddetta dotazione complessiva, l’assegnazione iniziale delle seguenti quote di dotazione a ciascuna 
categoria progettuale: 
 
1.a - Small-mid challenges: € 15.000.000; 
1.b – Big challenges: € 30.000.000: 
2.a – P&M challenges in forma collaborativa: €10.000.000: 
2.b - P&M challenges in forma singola: € 5.000.000. 
 
Con riferimento alla restante quota di dotazione di € 20.000.000, tale ammontare costituisce 
“riserva integrativa”, da allocarsi, con appositi provvedimenti, sulle singole categorie in base al 
grado di assorbimento delle risorse, integrando le quote programmaticamente ripartite e sopra 
indicate. 
 
Il monitoraggio continuo avviato dall’amministrazione scrivente a far data dall’apertura dello 
sportello relativamente alle domande di contributo presentate sulla procedura informatizzata, con 
l’obiettivo di verificarne l’avanzamento in termini di investimento potenziale generato sul territorio 
regionale e relativa soglia di aiuto regionale previsto entro i termini di dotazione per singola 
categoria progettuale, registra un’elevata partecipazione da parte delle imprese e degli altri attori 
della ricerca piemontese ed una crescita costante di nuove adesioni. 
 
Tenuto conto che, a fronte dell’alto numero di istanze pervenute, risulta superata complessivamente 
la quota di dotazione inizialmente attribuita alla misura per € 60.000.000,00; 
 
considerato, altresì, con riferimento a ciascuna categoria, il valore di avanzamento dell’ammontare 
di contributo richiesto, che traduce i fabbisogni espressi dalle imprese e la conseguente maggiore 
propensione verso alcuni strumenti di aiuto/categorie progettuali previste; 
 
risulta necessario assegnare alla dotazione inizialmente attribuita la “riserva integrativa” pari ad € 
20.000.000,00 alle seguenti categorie progettuali come di seguito indicato, raggiungendo 
conseguentemente la complessiva dotazione per risorse pari a € 80.000.000,00: 
 
- € 12.000.000,00 in favore della categoria progettuale 1.a - Small-mid challenges, che grazie a tale 
incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 27.000.000,00; 



 

- € 1.000.000,00 in favore della categoria progettuale 1.b – Big challenges, che grazie a tale 
incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 31.000.000,00; 
- € 5.000.000,00 in favore della categoria progettuale 2.a – P&M challenges in forma collaborativa, 
che grazie a tale incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 15.000.000,00; 
- € 2.000.000,00 in favore della categoria progettuale 2.b - P&M challenges in forma singola, che 
grazie a tale incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 7.000.000,00; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto regionale; 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
a documenti amministrativi"; 

• il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la l.r. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024", contenente il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 
2024-2026; 

 
determina 

 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 
- di assegnare la “riserva integrativa” pari ad € 20.000.000,00 alle seguenti categorie progettuali 
come di seguito riportato , raggiungendo conseguentemente la complessiva dotazione per risorse 
pari a € 80.000.000,00: 
 
- € 12.000.000,00 in favore della categoria progettuale 1.a - Small-mid challenges, che grazie a tale 



 

incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 27.000.000,00; 
- € 1.000.000,00 in favore della categoria progettuale 1.b – Big challenges, che grazie a tale 
incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 31.000.000,00; 
- € 5.000.000,00 in favore della categoria progettuale 2.a – P&M challenges in forma collaborativa, 
che grazie a tale incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 15.000.000,00; 
- € 2.000.000,00 in favore della categoria progettuale 2.b - P&M challenges in forma singola, che 
grazie a tale incremento raggiunge una quota di dotazione complessiva pari a € 7.000.000,00; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs n. 33/2013 e 
s.m.i. nel sito istituzionale dell’Ente – Sezione “Amministrazione Trasparente”. Si demanda 
all’Organismo di attuazione dello Strumento Finanziario provvedere agli adempimenti previsti in 
materia di Trasparenza, relativamente all’individuazione dei destinatari finali delle agevolazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. Nelle ipotesi disciplinate dall’art. 
120 del Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo) è 
ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni dalla data di conoscenza dell’atto. 
 
  
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

 
 
 


